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Scoprire Dio con il filosofo Husserl
M. Marchetto, Scoprire Dio
con Husserl, Brescia, Morcef-
liana, 2022, p. 252 (Scholé
195).

E¡ uscito, 
freschissimo

di stampa, l'ultimo
lavoro del pordeno-

nese prof. Michele Marchetto
dedicato a Edmund Husserl
(1859-19381. II titolo  è accatti-
vante di suo: Scoprire Dio
con Husserl. 11 Filosofo, nato
da una famiglia ebrea nell'ex
impero austriaco e poi con-
vertitosi al protestantesimo,
costruì la sua fisionomia in-
tellettuale partendo dalla lo-
gica matematica. per poi vol-
gersi alla filosofia. Infatti, egli
è considerato il padre della fe-
nomenologia, corrente di
pensiero che mise le premes-
se per l'esistenzialismo di

Martin Heidegger, la filosofia
del dialogo di Emmanuel Lé-
vinas e la riflessione di due
grandi donne, Hannah
Arendt e Edith Steín. entram-
be ebree. Quest'ultima, con-
vertita al cristianesimo diven-
ne monaca carmelitana ed è
oggi venerata come Santa Te-
resa Benedetta della croce.
Il brillante studio condotto
da Marchetto percorre un iti-
nerario tra gli scritti di Hus-
serl, mettendo in luce il rigo-
re scientifico del padre della
fenomenologia, che volle sca-
vare nelle profondità della co-
scienza umana. Essa :è un ter-
reno dove logica e calcolo
sembrano poco familiari.
Nell'interiorità dell'uomo si
scopre il limite di sé, che però
non è da intendersi come
chiusura, ma. paradossal-

mente, apertura al trascen-
dente. Secondo fiusserl, si
pub scoprire Dio prescinden-
do da tutti quei merci. pur va-
lidi e mai abbandonati, che la.
storia del pensiero umano ha
elaborato per dimostrare esi-
stenza, natura e interrelazio-
ne tra il divino e l'umano. Par-
tendo dalla convinzione che
"lo non posso vivere, esperire,
pensare. valutare e agire en-
tro nessun altro mondo che
non sia quello che in me e da
me riceve senso e valore" (p.
28), anche la realtà dell'asso-
luto e del trascendente, filo-
soficamente pensati conte
oggettivi ed 'esterni' all'uo-
mo, si affacciano all'intimità
coscienza umana. Se Husserl
"non attraversa del tutto, al-
meno dal punto di vista-filo-
sofico" (p. 203) 11 ponte che

traghetta al Dio della rivela-
zione. non di mena il SUD for-
re radicamento alla coscienza
umana nella sua profondità
più profonda. (p. I l) è un ap-
pello serio a ogni forma di sa-
pere, perché ogni pretesa og-
gettività, nella scienza come
nella fede, possa essere co-
sciente di ciò che è il soggetto
che pensa e che sente. Dopo
l'interiore nomine diAgostino
e il primato della coscienza di
Henry Newman, Iiusserl, sen-
za prendere la strada dello
studio dei meccanismi psico-
logici della mente umana, co-
me ha fatto Karl laspers, ad
es., è riuscito a ridare un oriz-
zonte filosofico estremamen-
te denso di senso a0'io uma-
no. L'uomo non può pensarsi
solo come soggetto di fronte
agli oggetti del mondo, ma è
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chiamato a conoscere ínnan-
zitutto se stesso nella sua
stessa capacità di arrivare al-
le cose, Nel prendere coscien-
za che i limiti posti alla cono-
scenza assicurano il senso del
relativo che siamo (p. 224),
nello stesso tempo tali limiti
lo portano a porsi di fronte a
quell'assoluto indisponibile
che trascende.
L'ultima fatica del prof. Mar-
chetto ha una sua attualità

quanto mal urgente, perché
se da una parte la teologia è
chiamata ad aprirsi al dialogo
con chi pensa Dio in modo
diverso, dall'altra mette in
questione lo statuto episte-
mologico della filosofia che è
tale solo quando riesce ad an-
dare alle origini più vere del-
l'uomo.
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